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cerca nel sito...

di Enzo Vitale

Nome in codice: Amadee-18. Luogo della missione: Marte (ma in realtà è il più

vicino Oman). Partecipanti: cinque ricercatori che  fino al 28 di questo mese

simuleranno la permanenza sul Pianeta Rosso.

Nel deserto della Penisola arabica, infatti, verranno condotti 15 esperimenti con

l'obiettivo di testare strumenti e procedure per future esplorazioni spaziali.

La squadra dei cinque impavidi è composta da Stefan Dobrovolny (Austria),

Carmen Köhler (Germania), Kartik Kumar (Paesi Bassi), João Lousada

(Portogallo) e Iñigo Muñoz (Spagna).

L'APPORTO ITALIANO

Anche se nell'equipaggio non ci sono italiani, il nostro Paese è presente con

una serie di progetti di primo livello. Tanto per cominciare l'orto ipertecnologico

che fornirà gli alimenti è targato Enea, Agenzia Spaziale Italiana e Università

degli Studi di Milano. E stato chiamato «HortExtreme» e, probabilmente, si

capisce il perchè.  Ma non finisce qui perchè l'italico apporto continua con

V(r)itago, della Mars Planet italiana, un tool di realtà virtuale per

l’addestramento degli astronauti e per le analisi geologiche. Poi ci sarà il Field

Spectrometry, sviluppato con l’Inaf Iaps di Roma per misure di riflettanza e

spettri di radianza in un ambiente analogo a quello di Marte. E infine ScanMars,

una collaborazione tra il Dipartimento di fisica e geologia dell’università di

Perugia e l’Inaf Iaps di Roma.  Si tratta di un'indagine geofisica eseguita con lo

strumento “Ground Penetrating Radar” (GPR) del Dipartimento di Fisica e

Geologia perugino. Il GPR permette di ottenere delle vere proprie immagini del

sottosuolo tramite la ricetramissione di onde elettromagnetiche nel terreno. Gli

Astronauti “analoghi” in Oman verranno così guidati nell'acquisizione di dati che

permetteranno di osservare strutture geologiche originate dell'azione dell'acqua

in zone aride, analogamente a quanto viene studiato con le missioni su Marte.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato
nel browser.
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Simulazione dello sbarco su Marte, in
Oman c'è anche l'orto italiano
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ULTIMI INSERITI

PIÙ VOTATI

0 di 0 commenti presenti

(Il video della missione, credit Inaf)

L'ORTO ITALIANO

Durante la fase di isolamento nel deserto arabico, gli "astronauti" seguiranno un

regime alimentare composto prevalentemente da cibo in scatola, che potranno

integrare con le microverdure coltivate nell'ambito dell'esperimento.

 

Giovedì 15 Febbraio 2018 - Ultimo aggiornamento: 20:56 
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(Teleborsa) - E' partita ufficialmente la missione Amadee-18 in
Oman, nella penisola arabica, con la simulazione dello "sbarco"
su Marte e l'inizio del periodo di isolamento. Fino al 28 febbraio, 5
"astronauti" condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune
delle condizioni del Pianeta rosso con l'obiettivo di testare
strumenti e procedure per future esplorazioni spaziali. A fornire
cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa l'Italia, con un orto
ipertecnologico realizzato da ENEA, Agenzia Spaziale Italiana
(ASI) e Università degli Studi di Milano nell'ambito del
progetto "HortExtreme". Grazie a una rete di sensoristica
avanzata, i ricercatori italiani coordineranno e monitoreranno dal
Centro Ricerche ENEA "Casaccia" le attività sperimentali fino alla
fine della missione, in collegamento diretto con la base.

Gli esperimenti sull'orto made in Italy serviranno non solo a
verificare la fattibilità dell'impianto, ma anche a comprenderne i
consumi energetici, a prevederne la produttività e a selezionare
delle varietà di piante che possano adeguarsi alle condizioni
ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come l'Antartide, che di
pianeti lontani, come Marte.

Con l'installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione e
alla crescita, i ricercatori hanno completato il sistema verticale
multilivello di coltivazione idroponica "fuori suolo", il cosiddetto
orto "marziano" di 4 metri quadrati composto da 4 specie di
microverdure "rosse" - amaranto, cavolo cappuccio, senape e
ravanello - accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di
coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led, atmosfera controllata e
riciclo dell'acqua, le microverdure senza pesticidi né agrofarmaci,
garantiranno un corretto apporto nutrizionale e un'alimentazione
di alta qualità ai "membri dell'equipaggio".

"L'infrastruttura tecnologica interna renderà possibile osservare e
monitorare la crescita delle piante in ogni loro fase e fungerà da
controllo remoto in caso di possibili problemi legati allo
svolgimento della missione, il tutto con un ritardo temporale di
circa 20 minuti tra l'invio delle trasmissioni e la ricezione delle
risposte, proprio come se gli astronauti si trovassero sul suolo
marziano", evidenzia Luca Nardi dell'ENEA.

Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i
membri dell'equipaggio, durante la fase di isolamento in Oman,
seguiranno un regime alimentare composto prevalentemente da
cibo in scatola, che potranno integrare con le microverdure
coltivate nell'ambito dell'esperimento. Tali microverdure sono
state opportunamente selezionate perché in grado di accumulare
grandi quantità di sostanze minerali e fitonutrienti quali vitamine,
carotenoidi e flavonoidi tra cui le antocianine, molecole a elevato
potere antiossidante, per un benefico effetto antistress sulla
salute.

2018-02-15 19:00:02
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LE GALLERY PIÙ VISTE

O sservando le immagini che arrivano dalle sonde in opera

su Marte, l’accostamento viene facile. La superficie del

pianeta rosso somiglia infatti -temperature a parte,

decisamente più fredde- a quella di molti deserti terrestri.

Allora perché non sfruttare proprio le zone più desertiche del nostro

pianeta per “addestrare” uomini e mezzi alle future missioni che

porteranno presumibilmente anche l’uomo a visitare questo poco

ospitale ma affascinante vicino del Sistema Solare?

Proprio a questo scopo è partita ufficialmente la missione Amadee-18

in Oman, nella penisola arabica, dove fino al 28 febbraio, 5

“astronauti” condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune delle

condizioni del pianeta rosso con l'obiettivo di testare strumenti e

procedure per future esplorazioni spaziali.

A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa l'Italia, con un

orto ipertecnologico realizzato da Enea, Agenzia Spaziale Italiana

(Asi) e Università degli Studi di Milano nell'ambito del progetto

“HortExtreme”. Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i ricercatori

italiani coordineranno e monitoreranno dal Centro Enea Casaccia le
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attività sperimentali fino alla fine della missione, in collegamento

diretto con la base.

Per la missione Amadee-18 in Oman, coordinata

dall'Austrian Space Forum, i ricercatori hanno

allestito, all'interno di una tenda gonfiabile, una

camera di crescita e un prototipo a

contenimento per l'esperimento di biologia delle

piante. Conclusa la fase preliminare della

missione, necessaria a fornire il supporto

logistico e scientifico all'avvio della

sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi (Enea), Sara Piccirillo (Asi) e

Francesco Cavaliere (Università di Milano), hanno lasciato la “Kepler

Station”, il campo base installato in Oman nel deserto del Dohfar,

dove è iniziata la fase dell'isolamento e della conduzione diretta degli

esperimenti a cura dei 5 astronauti “analoghi” a quelli di una futura

missione su Marte.

Gli esperimenti sull'orto made in Italy serviranno non solo a verificare

la fattibilità dell'impianto, ma anche a comprenderne i consumi

energetici, a prevederne la produttività e a selezionare delle varietà di

piante che possano adeguarsi alle condizioni ambientali sia di luoghi

estremi terrestri, come l'Antartide, che di pianeti lontani, come Marte.

Con l'installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione e

alla crescita, i ricercatori hanno completato il sistema verticale

multilivello di coltivazione idroponica “fuori suolo”, il cosiddetto orto

“marziano” di 4 metri quadri composto da 4 specie di microverdure

“rosse” - amaranto, cavolo cappuccio, senape e ravanello -

accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di coltura di 15 giorni.

Grazie a luci a led, atmosfera controllata e riciclo dell'acqua, le

microverdure senza pesticidi né agrofarmaci, garantiranno un

corretto apporto nutrizionale e un'alimentazione di alta qualità ai

“membri dell'equipaggio”.

«L'infrastruttura tecnologica interna renderà

possibile osservare e monitorare la crescita delle

piante in ogni loro fase e fungerà da controllo

remoto in caso di possibili problemi legati allo

svolgimento della missione, il tutto con un

ritardo temporale di circa 20 minuti tra l'invio

delle trasmissioni e la ricezione delle risposte,

proprio come se gli astronauti si trovassero sul

suolo marziano», evidenzia Luca Nardi dell'Enea.

«L'allestimento dell'ambiente di coltura è un passaggio delicato,

fondamentale per il corretto avvio dell'esperimento che ci permette di

verificare l'accuratezza della prima semina e, attraverso una rete di

sensoristica avanzata, di controllare le condizioni ambientali a cui

saranno sottoposte le quattro colture vegetali nel prototipo»,

aggiunge Sara Piccirillo dell'Asi.

«La tenda gonfiabile è composta da 8 tubolari di circa 35 cm di

diametro e da una trave centrale dello stesso diametro.

L'assemblaggio dei moduli è stato eseguito con tecniche in grado di

evitare esplosioni dovute all'aumento della pressione a causa

02 febbraio 2018
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 0 Commenti | Aggiorna VEDI TUTTI I COMMENTI 

dell'irraggiamento solare. Abbiamo installato, inoltre, un telo che

consente un flusso di aria costante, 6 stabilizzatori che rendono la

tenda rigida e resistente ai venti forti e 8 finestre che permettono sia

l'entrata dei cavi che l'uscita dei sensori per acquisire i vari parametri

dell'esperimento», conclude Francesco Cavaliere dell'Università di

Milano.

Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri

dell'equipaggio, durante la fase di isolamento in Oman, seguiranno

un regime alimentare composto prevalentemente da cibo in scatola,

che potranno integrare con le microverdure coltivate nell'ambito

dell'esperimento. Tali microverdure sono state opportunamente

selezionate perché in grado di accumulare grandi quantità di sostanze

minerali e fitonutrienti quali vitamine, carotenoidi e flavonoidi tra cui

le antocianine, molecole a elevato potere antiossidante, per un

benefico effetto antistress sulla salute.

© Riproduzione riservata
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Spazio, Enea: al via l'orto "marziano" per
missione Amadee-18
Fino al 28 febbraio, 5 "astronauti" condurranno 15 esperimenti riproducendo
alcune delle condizioni del Pianeta rosso con l’obiettivo di testare strumenti e
procedure per future esplorazioni spaziali

(Teleborsa) - E' partita ufficialmente la missione

Amadee-18 in Oman, nella penisola arabica, con la

simulazione dello “sbarco” su Marte e l’inizio del periodo

di isolamento. Fino al 28 febbraio, 5 "astronauti"

condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune delle

condizioni del Pianeta rosso con l’obiettivo di testare

strumenti e procedure per future esplorazioni spaziali. A

fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa

l’Italia, con un orto ipertecnologico realizzato da ENEA,

Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e Università degli

Studi di Milano nell'ambito del progetto “HortExtreme”.

Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i ricercatori

italiani coordineranno e monitoreranno dal Centro Ricerche ENEA “Casaccia” le attività sperimentali fino alla fine

della missione, in collegamento diretto con la base.

Gli esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a verificare la fattibilità dell’impianto, ma anche a

comprenderne i consumi energetici, a prevederne la produttività e a selezionare delle varietà di piante che

possano adeguarsi alle condizioni ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come l’Antartide, che di pianeti

lontani, come Marte.

Con l’installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione e alla crescita, i ricercatori hanno completato il

sistema verticale multilivello di coltivazione idroponica “fuori suolo”, il cosiddetto orto “marziano” di 4 metri

quadrati composto da 4 specie di microverdure “rosse” - amaranto, cavolo cappuccio, senape e ravanello -

accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led, atmosfera controllata e

riciclo dell’acqua, le microverdure senza pesticidi né agrofarmaci, garantiranno un corretto apporto nutrizionale e

un’alimentazione di alta qualità ai “membri dell’equipaggio”.

“L’infrastruttura tecnologica interna renderà possibile osservare e monitorare la crescita delle piante in ogni loro

fase e fungerà da controllo remoto in caso di possibili problemi legati allo svolgimento della missione, il tutto con

un ritardo temporale di circa 20 minuti tra l’invio delle trasmissioni e la ricezione delle risposte, proprio come se

gli astronauti si trovassero sul suolo marziano”, evidenzia Luca Nardi dell’ENEA.

Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri dell'equipaggio, durante la fase di

isolamento in Oman, seguiranno un regime alimentare composto prevalentemente da cibo in scatola, che

potranno integrare con le microverdure coltivate nell'ambito dell’esperimento. Tali microverdure sono state

opportunamente selezionate perché in grado di accumulare grandi quantità di sostanze minerali e fitonutrienti

quali vitamine, carotenoidi e flavonoidi tra cui le antocianine, molecole a elevato potere antiossidante, per un

benefico effetto antistress sulla salute.
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SPAZIO Giovedì 15 febbraio 2018 - 15:06

Spazio, al via l’orto “marziano” per
missione Amadee-18
Realizzato da ENEA, ASI e Università degli Studi di Milano

Roma, 15 feb. (askanews) – Con la simulazione dello “sbarco” su Marte e l’inizio
del periodo di isolamento è partita ufficialmente la missione Amadee-18 in Oman,
nella penisola arabica: fino al 28 febbraio, 5 “astronauti” condurranno 15
esperimenti riproducendo alcune delle condizioni del Pianeta rosso con l’obiettivo
di testare strumenti e procedure per future esplorazioni spaziali. A fornire cibo
fresco a questi futuri astronauti ci pensa l’Italia, con un orto ipertecnologico
realizzato da ENEA, ASI e Università degli Studi di Milano nell’ambito del progetto
“HortExtreme”. Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i ricercatori italiani
coordineranno e monitoreranno del centro ricerche ENEA “Casaccia” le attività
sperimentali fino alla fine della missione, in collegamento diretto con la base.

Per la missione Amadee-18 in Oman coordinata dall’Austrian Space Forum, i
ricercatori hanno allestito, all’interno di una tenda gonfiabile, una camera di
crescita per l’esperimento di biologia delle piante e un prototipo a contenimento.
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Conclusa la fase preliminare della missione necessaria a fornire il supporto
logistico e scientifico all’avvio della sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi
(ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e Francesco Cavaliere (Università di Milano), hanno
lasciato la “Kepler Station”, il campo base installato in Oman nel deserto del
Dohfar, dove è iniziata la fase dell’isolamento e della conduzione diretta degli
esperimenti a cura dei 5 astronauti “analoghi” a quelli di una futura missione su
Marte. Gli esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a verificare la
fattibilità dell’impianto, ma anche a comprenderne i consumi energetici, a
prevederne la produttività e a selezionare delle varietà di piante che possano
adeguarsi alle condizioni ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come
l’Antartide, che di pianeti lontani, come Marte. Con l’installazione di quattro
comparti dedicati alla germinazione e alla crescita, i ricercatori hanno completato
il sistema verticale multilivello di coltivazione idroponica “fuori suolo”, il
cosiddetto orto “marziano” di 4 m2 composto da 4 specie di microverdure “rosse”
– amaranto, cavolo cappuccio, senape e ravanello – accuratamente selezionate tra
quelle con ciclo di coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led, atmosfera controllata e
riciclo dell’acqua, le microverdure senza pesticidi né agrofarmaci, garantiranno un
corretto apporto nutrizionale e un’alimentazione di alta qualità ai “membri
dell’equipaggio”.

“L’infrastruttura tecnologica interna renderà possibile osservare e monitorare la
crescita delle piante in ogni loro fase e fungerà da controllo remoto in caso di
possibili problemi legati allo svolgimento della missione, il tutto con un ritardo
temporale di circa 20 minuti tra l’invio delle trasmissioni e la ricezione delle
risposte, proprio come se gli astronauti si trovassero sul suolo marziano”,
evidenzia Luca Nardi dell’ENEA. “L’allestimento dell’ambiente di coltura è un
passaggio delicato, fondamentale per il corretto avvio dell’esperimento che ci
permette di verificare l’accuratezza della prima semina e, attraverso una rete di
sensoristica avanzata, di controllare le condizioni ambientali a cui saranno
sottoposte le quattro colture vegetali nel prototipo”, aggiunge Sara Piccirillo
dell’ASI.

“La tenda gonfiabile è composta da 8 tubolari di circa 35 cm di diametro e da una
trave centrale dello stesso diametro. L’assemblaggio dei moduli è stato eseguito
con tecniche in grado di evitare esplosioni dovute all’aumento della pressione a
causa dell’irraggiamento solare. Abbiamo installato, inoltre, un telo che consente
un flusso di aria costante, 6 stabilizzatori che consentono di avere una ottima
rigidità e resistenza della tenda in caso di forti venti e 8 finestre che permettono sia
l’entrata dei cavi che l’uscita dei sensori per acquisire i vari parametri
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dell’esperimento”, conclude Francesco Cavaliere dell’Università di Milano. Come
gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri della missione
durante la fase di isolamento in Oman seguiranno un regime alimentare composto
prevalentemente da cibo in scatola che potranno integrare con le microverdure
coltivate nell’ambito dell’esperimento ed opportunamente selezionate perché in
grado di accumulare grandi quantità di sostanze minerali e fitonutrienti quali
vitamine, carotenoidi e flavonoidi tra cui le antocianine, molecole ad elevato
potere antiossidante, per un benefico effetto antistress sulla la loro salute.
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MENU

ROMA – “Con la simulazione dello ‘sbarco’ su Marte e l’inizio del periodo di isolamento

e’ partita ufficialmente la missione Amadee-18 in Oman, nella penisola arabica: fino al

28 febbraio, 5 “astronauti” condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune delle

condizioni del Pianeta rosso con l’obiettivo di testare strumenti e procedure per future

esplorazioni spaziali”. Cosi’ in una nota congiunta ASI ed ENEA.

A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa l’Italia
“A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa l’Italia, con un orto

ipertecnologico realizzato da ENEA, ASI e Universita’ degli Studi di Milano nell’ambito

del progetto ‘HortExtreme’. Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i ricercatori

italiani coordineranno e monitoreranno del centro ricerche ENEA ‘Casaccia’ le attivita’

sperimentali fino alla fine della missione, in collegamento diretto con la base. Per la

missione Amadee-18 in Oman coordinata dall’Austrian Space Forum- spiega la nota- i

ricercatori hanno allestito, all’interno di una tenda gonfiabile, una camera di crescita

per l’esperimento di biologia delle piante e un prototipo a contenimento. Conclusa la

fase preliminare della missione necessaria a fornire il supporto logistico e scientifico

all’avvio della sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi (ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e

Francesco Cavaliere (Universita’ di Milano), hanno lasciato la ‘Kepler Station’, il campo

base installato in Oman nel deserto del Dohfar- continua il comunicato- dove e’ iniziata

la fase dell’isolamento e della conduzione diretta degli esperimenti a cura dei 5

astronauti ‘analoghi’ a quelli di una futura missione su Marte”.

Gli esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a
verificare la fattibilita’ dell’impianto
“Gli esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a verificare la fattibilita’

dell’impianto, ma anche- spiega il comunicato- a comprenderne i consumi energetici, a

prevederne la produttivita’ e a selezionare delle varieta’ di piante che possano

adeguarsi alle condizioni ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come l’Antartide,

che di pianeti lontani, come Marte. Con l’installazione di quattro comparti dedicati alla
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germinazione e alla crescita, i ricercatori hanno completato il sistema verticale

multilivello di coltivazione idroponica ‘fuori suolo’, il cosiddetto orto ‘marziano’ di 4 m2

composto da 4 specie di microverdure ‘rosse’- amaranto, cavolo cappuccio, senape e

ravanello- accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di coltura di 15 giorni. Grazie

a luci a led, atmosfera controllata e riciclo dell’acqua, le microverdure senza pesticidi

ne’ agrofarmaci, garantiranno un corretto apporto nutrizionale e un’alimentazione di

alta qualita’ ai “membri dell’equipaggio”. “L’infrastruttura tecnologica interna-

evidenzia Luca Nardi dell’ENEA– rendera’ possibile osservare e monitorare la crescita

delle piante in ogni loro fase e funzionera’ da controllo remoto in caso di possibili

problemi legati allo svolgimento della missione, il tutto con un ritardo temporale di

circa 20 minuti tra l’invio delle trasmissioni e la ricezione delle risposte, proprio come

se gli astronauti si trovassero sul suolo marziano”.

L’assemblaggio dei moduli e’ stato eseguito con tecniche in grado
di evitare esplosioni dovute all’aumento della pressione a causa
dell’irraggiamento solare
“L’allestimento dell’ambiente di coltura- aggiunge Sara Piccirillo dell’ASI- e’ un

passaggio delicato, fondamentale per il corretto avvio dell’esperimento che ci permette

di verificare l’accuratezza della prima semina e, attraverso una rete di sensoristica

avanzata, di controllare le condizioni ambientali a cui saranno sottoposte le quattro

colture vegetali nel prototipo”. “La tenda gonfiabile e’ composta da 8 tubolari di circa 35

cm di diametro e da una trave centrale dello stesso diametro. L’assemblaggio dei

moduli e’ stato eseguito con tecniche in grado di evitare esplosioni dovute all’aumento

della pressione a causa dell’irraggiamento solare. Abbiamo installato, inoltre- conclude

Francesco Cavaliere dell’Universita’ di Milano- un telo che consente un flusso di aria

costante, 6 stabilizzatori che consentono di avere una ottima rigidita’ e resistenza della

tenda in caso di forti venti e 8 finestre che permettono sia l’entrata dei cavi che l’uscita

dei sensori per acquisire i vari parametri dell’esperimento”.

“Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri della missione

durante la fase di isolamento in Oman seguiranno un regime alimentare composto
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prevalentemente da cibo in scatola che potranno integrare con le microverdure

coltivate nell’ambito dell’esperimento ed opportunamente selezionate perche’ in grado

di accumulare grandi quantita’ di sostanze minerali e fitonutrienti quali vitamine,

carotenoidi e flavonoidi tra cui le antocianine, molecole ad elevato potere

antiossidante, per un benefico effetto antistress- conclude il comunicato- sulla loro

salute”.
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Prove generali per Marte: un orto made in Italy
Cinque astronauti simuleranno nel deserto le condizioni del Pianeta rosso. Tra gli esperimenti sarà
seguito anche un progetto tutto italiano: un orto "marziano" coltivato con piante di amaranto,
cavolo, senape e ravanello
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Una tenda gonfiabile in cui è stato installato un orto ipertecnologico per fornire cibo
fresco a futuri astronauti. Questo il lavoro condotto da alcuni ricercatori di ENEA,
Agenzia Spaziale Ital iana e  U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d i  M i l a n o nell’ambito del
progetto “HortExtreme”, che verrà utilizzato come ausilio durante una vera e propria
simulazione di uno sbarco su Marte.

Il progetto, infatti, si inserisce nella missione Amadee- 18 in Oman, nella penisola arabica,
in cui cinque astronauti coordinati dall’Austrian Space Forum simuleranno in totale
isolamento le condizioni del Pianeta  rosso, per condurre esperimenti e seguire
procedure da utilizzare in futuri viaggi spaziali. Una simulazione che interagirà anche
con l ’a l imentazione: proprio al consueto cibo in scatola i membri dell’equipaggio
potranno integrare i prodotti forniti dall’orto “made in Italy” coltivati durante la
sperimentazione.

Ad occuparsi della fase preliminare della missione in Oman tre ricercatori: Luca Nardi
(ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e Francesco Cavaliere (Università di Milano).“ L’allestimento
dell’ambiente di coltura è un passaggio delicato, fondamentale per il corretto avvio
dell’esperimento che ci permette di verificare l’accuratezza della prima semina e –
attraverso una rete di sensoristica avanzata – di controllare le condizioni ambientali a cui
saranno sottoposte le colture vegetali nel prototipo” commenta Piccirillo dell’ASI. 
Gl i  esperimenti  sull ’orto serviranno ad analizzare l ’eff icienza dell ’ impianto,
comprendendone i consumi energetici necessari e prevederne la produttività. Soprattutto
questa prima sperimentazione aiuterà a scegliere le piante più adatte per l’esposizione
a condizioni ambientali come quelle di Marte. I risultati del progetto, difatti, potrebbero
mostrare una possibile funzionalità dell’orto anche per climi estremi sulla Terra, come ad
esempio l’Antartide.

La tenda adibita è stata fatta sorgere al campo base – dove si isoleranno gli astronauti – nel deserto del Dohfar. Composto da
quattro comparti dedicati alla germinazione e alla crescita, l’orto “marziano” è dedicato a 4 specie di microverdure, senza pesticidi
né agrofarmaci, scelte per la capacità di accumulare grandi quantità di sostanze minerali e fitonutrienti e di conseguenza
generatrici di benefici antistress sulla salute. Tutte con un ciclo di coltura di 15 giorni: sono amaranto, cavolo cappuccio,
senape e ravanello. A garantire un corretto apporto nutrizionale le luci a led, il riciclo dell’acqua e un’atmosfera controllata, oltre
che un collegamento continuo tra i ricercatori italiani e gli astronauti; con un ritardo di comunicazione di venti minuti tra l’invio
delle trasmissioni e la risposta, per simulare al meglio una reale esperienza su Marte.
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ARTICOLO Aa Aa
DIMENSIONI DI TESTOUn deserto che somiglia così tanto a Marte da essere usato come

una "palestra" per testare sul campo tute spaziali e tecnologie
sperimentali in previsione di una futura missione sul Pianeta
rosso.
Siamo in Oman, nella penisola araba, e il progetto prende il nome di Amadee-
18: a fornire cibo fresco a questi 5 astronauti ci penserà l'Italia, con un orto
ipertecnologico pensato per produrre ortaggi e verdure in questa replica
sperimentale della vita su Marte.
L'iniziativa, che rientra negli esperimenti previsti dalla missione Amadee, sarà
condotta in sinergia dall'Agenzia spaziale italiana, dall'Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo sostenibile (Enea)e dall'Università di
Milano.

OMAN

L'orto "spaziale" made in Italy che simula la vita
su Marte
da Euronews
ultimo aggiornamento: 15/02/2018

L'iniziativa rientra nella missione in corso nel deserto dell'Oman, che servirà da palestra per
future missioni a guida umana sul Pianeta rosso

© Copyright :
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Spazio, Enea: al via l’orto “marziano” per
missione Amadee-18

15 febbraio 2018 - (Teleborsa) – E’ partita ufficialmente la missione Amadee-

18 in Oman, nella penisola arabica, con la simulazione dello “sbarco” su

Marte e l’inizio del periodo di isolamento. Fino al 28 febbraio, 5 “astronauti”

condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune delle condizioni del

Pianeta rosso con l’obiettivo di testare strumenti e procedure per future

esplorazioni spaziali. A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa

l’Italia, con un orto ipertecnologico realizzato da ENEA, Agenzia Spaziale

Italiana (ASI) e Università degli Studi di Milano nell’ambito del progetto

“HortExtreme”. Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i ricercatori

italiani coordineranno e monitoreranno dal Centro Ricerche ENEA

“Casaccia” le attività sperimentali fino alla fine della missione, in

collegamento diretto con la base.

Gli esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a verificare la

fattibilità dell’impianto, ma anche a comprenderne i consumi energetici, a

prevederne la produttività e a selezionare delle varietà di piante che possano

adeguarsi alle condizioni ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come

l’Antartide, che di pianeti lontani, come Marte.

Con l’installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione e alla

crescita, i ricercatori hanno completato il sistema verticale multilivello di

coltivazione idroponica “fuori suolo”, il cosiddetto orto “marziano” di 4 metri

quadrati composto da 4 specie di microverdure “rosse” – amaranto, cavolo

cappuccio, senape e ravanello –  accuratamente selezionate tra quelle con

ciclo di coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led, atmosfera controllata e riciclo

dell’acqua, le microverdure senza pesticidi né agrofarmaci, garantiranno un

corretto apporto nutrizionale e un’alimentazione di alta qualità ai “membri

dell’equipaggio”.

“L’infrastruttura tecnologica interna renderà possibile osservare e

monitorare la crescita delle piante in ogni loro fase e fungerà da controllo

remoto in caso di possibili problemi legati allo svolgimento della missione, il

tutto con un ritardo temporale di circa 20 minuti tra l’invio delle trasmissioni

e la ricezione delle risposte, proprio come se gli astronauti si trovassero sul

suolo marziano”, evidenzia Luca Nardi dell’ENEA.

Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri

dell’equipaggio, durante la fase di isolamento in Oman, seguiranno un regime

alimentare composto prevalentemente da cibo in scatola, che potranno
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integrare con le microverdure coltivate nell’ambito dell’esperimento. Tali

microverdure sono state opportunamente selezionate perché in grado di

accumulare grandi quantità di sostanze minerali e fitonutrienti quali

vitamine, carotenoidi e flavonoidi tra cui le antocianine, molecole a elevato

potere antiossidante, per un benefico effetto antistress sulla salute.
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Borsa Italiana non ha responsabilità per il contenuto del sito a cui sta per accedere e non ha responsabilità per le informazioni contenute.

NOTIZIE TELEBORSA - ECONOMIA
SPAZIO, ENEA: AL VIA L'ORTO "MARZIANO" PER MISSIONE
AMADEE-18

(Teleborsa) - E' partita ufficialmente la missione Amadee-18 in Oman, nella penisola
arabica, con la simulazione dello "sbarco" su Marte e l'inizio del periodo di isolamento.
Fino al 28 febbraio, 5 "astronauti" condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune delle
condizioni del Pianeta rosso con l'obiettivo di testare strumenti e procedure per future
esplorazioni spaziali. A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa l'Italia, con
un orto ipertecnologico realizzato da ENEA, Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e
Università degli Studi di Milano nell'ambito del progetto "HortExtreme". Grazie a una
rete di sensoristica avanzata, i ricercatori italiani coordineranno e monitoreranno dal
Centro Ricerche ENEA "Casaccia" le attività sperimentali fino alla fine della missione, in
collegamento diretto con la base.

Gli esperimenti sull'orto made in Italy serviranno non solo a verificare la fattibilità
dell'impianto, ma anche a comprenderne i consumi energetici, a prevederne la
produttività e a selezionare delle varietà di piante che possano adeguarsi alle condizioni
ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come l'Antartide, che di pianeti lontani, come
Marte.

Con l'installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione e alla crescita, i
ricercatori hanno completato il sistema verticale multilivello di coltivazione idroponica
"fuori suolo", il cosiddetto orto "marziano" di 4 metri quadrati composto da 4 specie di
microverdure "rosse" - amaranto, cavolo cappuccio, senape e ravanello -
accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led,
atmosfera controllata e riciclo dell'acqua, le microverdure senza pesticidi né
agrofarmaci, garantiranno un corretto apporto nutrizionale e un'alimentazione di alta
qualità ai "membri dell'equipaggio".

"L'infrastruttura tecnologica interna renderà possibile osservare e monitorare la crescita
delle piante in ogni loro fase e fungerà da controllo remoto in caso di possibili problemi
legati allo svolgimento della missione, il tutto con un ritardo temporale di circa 20 minuti
tra l'invio delle trasmissioni e la ricezione delle risposte, proprio come se gli astronauti si
trovassero sul suolo marziano", evidenzia Luca Nardi dell'ENEA.

Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri dell'equipaggio,
durante la fase di isolamento in Oman, seguiranno un regime alimentare composto
prevalentemente da cibo in scatola, che potranno integrare con le microverdure coltivate
nell'ambito dell'esperimento. Tali microverdure sono state opportunamente selezionate
perché in grado di accumulare grandi quantità di sostanze minerali e fitonutrienti quali
vitamine, carotenoidi e flavonoidi tra cui le antocianine, molecole a elevato potere
antiossidante, per un benefico effetto antistress sulla salute. 

(TELEBORSA) 15-02-2018 06:50 
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Roma, 15 feb. (askanews) - Con la simulazione dello "sbarco" su Marte e l'inizio del periodo

di isolamento è partita ufficialmente la missione Amadee-18 in Oman, nella penisola arabica:

fino al 28 febbraio, 5 "astronauti" condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune delle

condizioni del Pianeta rosso con l'obiettivo di testare strumenti e procedure per future

esplorazioni spaziali. A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa l'Italia, con un

orto ipertecnologico realizzato da ENEA, ASI e Università degli Studi di Milano nell'ambito del

progetto "HortExtreme". Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i ricercatori italiani

coordineranno e monitoreranno del centro ricerche ENEA "Casaccia" le attività sperimentali

fino alla fine della missione, in collegamento diretto con la base.

Per la missione Amadee-18 in Oman coordinata dall'Austrian Space Forum, i ricercatori

hanno allestito, all'interno di una tenda gonfiabile, una camera di crescita per l'esperimento di

biologia delle piante e un prototipo a contenimento. Conclusa la fase preliminare della

missione necessaria a fornire il supporto logistico e scientifico all'avvio della

sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi (ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e Francesco Cavaliere

(Università di Milano), hanno lasciato la "Kepler Station", il campo base installato in Oman nel
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deserto del Dohfar, dove è iniziata la fase dell'isolamento e della conduzione diretta degli

esperimenti a cura dei 5 astronauti "analoghi" a quelli di una futura missione su Marte. Gli

esperimenti sull'orto made in Italy serviranno non solo a verificare la fattibilità dell'impianto,

ma anche a comprenderne i consumi energetici, a prevederne la produttività e a selezionare

delle varietà di piante che possano adeguarsi alle condizioni ambientali sia di luoghi estremi

terrestri, come l'Antartide, che di pianeti lontani, come Marte. Con l'installazione di quattro

comparti dedicati alla germinazione e alla crescita, i ricercatori hanno completato il sistema

verticale multilivello di coltivazione idroponica "fuori suolo", il cosiddetto orto "marziano" di 4

m2 composto da 4 specie di microverdure "rosse" - amaranto, cavolo cappuccio, senape e

ravanello - accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di coltura di 15 giorni. Grazie a luci

a led, atmosfera controllata e riciclo dell'acqua, le microverdure senza pesticidi né

agrofarmaci, garantiranno un corretto apporto nutrizionale e un'alimentazione di alta qualità ai

"membri dell'equipaggio".

"L'infrastruttura tecnologica interna renderà possibile osservare e monitorare la crescita delle

piante in ogni loro fase e fungerà da controllo remoto in caso di possibili problemi legati allo

svolgimento della missione, il tutto con un ritardo temporale di circa 20 minuti tra l'invio delle

trasmissioni e la ricezione delle risposte, proprio come se gli astronauti si trovassero sul

suolo marziano", evidenzia Luca Nardi dell'ENEA. "L'allestimento dell'ambiente di coltura è

un passaggio delicato, fondamentale per il corretto avvio dell'esperimento che ci permette di

verificare l'accuratezza della prima semina e, attraverso una rete di sensoristica avanzata, di

controllare le condizioni ambientali a cui saranno sottoposte le quattro colture vegetali nel

prototipo", aggiunge Sara Piccirillo dell'ASI.

"La tenda gonfiabile è composta da 8 tubolari di circa 35 cm di diametro e da una trave

centrale dello stesso diametro. L'assemblaggio dei moduli è stato eseguito con tecniche in

grado di evitare esplosioni dovute all'aumento della pressione a causa dell'irraggiamento

solare. Abbiamo installato, inoltre, un telo che consente un flusso di aria costante, 6

stabilizzatori che consentono di avere una ottima rigidità e resistenza della tenda in caso di

forti venti e 8 finestre che permettono sia l'entrata dei cavi che l'uscita dei sensori per

acquisire i vari parametri dell'esperimento", conclude Francesco Cavaliere dell'Università di

Milano. Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri della missione

durante la fase di isolamento in Oman seguiranno un regime alimentare composto

prevalentemente da cibo in scatola che potranno integrare con le microverdure coltivate

nell'ambito dell'esperimento ed opportunamente selezionate perché in grado di accumulare

grandi quantità di sostanze minerali e fitonutrienti quali vitamine, carotenoidi e flavonoidi tra

cui le antocianine, molecole ad elevato potere antiossidante, per un benefico effetto

antistress sulla la loro salute.
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Mi piace 521 mila

Spazio: al via l’orto “marziano” per la missione
Amadee-18
Con la simulazione dello “sbarco” su Marte e l’inizio del periodo di
isolamento è partita ufficialmente la missione Amadee-18 in Oman

A cura di Filomena Fotia  15 febbraio 2018 - 15:11

Con la simulazione dello “sbarco” su Marte e l’inizio del periodo di isolamento è partita uf cialmente la

missione Amadee-18 in Oman, nella penisola arabica. Fino al 28 febbraio, 5 “astronauti” condurranno

15 esperimenti riproducendo alcune delle condizioni del Pianeta rosso con l’obiettivo di testare

strumenti e procedure per future esplorazioni spaziali. A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci

pensa l’Italia, con un orto ipertecnologico realizzato da ENEA, Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e

Università degli Studi di Milano nell’ambito del progetto “HortExtreme”. Grazie a una rete di

sensoristica avanzata, i ricercatori italiani coordineranno e monitoreranno dal Centro ENEA Casaccia

le attività sperimentali fino alla fine della missione, in collegamento diretto con la base.

Per la missione Amadee-18 in Oman coordinata dall’Austrian Space Forum, i ricercatori hanno

allestito, all’interno di una tenda gon abile, una camera di crescita e un prototipo a contenimento per

l’esperimento di biologia delle piante.

Conclusa la fase preliminare della missione, necessaria a fornire il supporto logistico e scienti co

all’avvio della sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi (ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e Francesco

Cavaliere (Università di Milano), hanno lasciato la “Kepler Station”, il campo base installato in Oman nel

deserto del Dohfar, dove è iniziata la fase dell’isolamento e della conduzione diretta degli esperimenti a

cura dei 5 astronauti “analoghi” a quelli di una futura missione su Marte.

Gli esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a veri care la fattibilità dell’impianto, ma

anche a comprenderne i consumi energetici, a prevederne la produttività e a selezionare delle varietà di

piante che possano adeguarsi alle condizioni ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come l’Antartide,

che di pianeti lontani, come Marte.

Con l’installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione e alla crescita, i ricercatori hanno

completato il sistema verticale multilivello di coltivazione idroponica “fuori suolo”, il cosiddetto orto

“marziano” di 4 m  composto da 4 specie di microverdure “rosse” – amaranto, cavolo cappuccio, senape

e ravanello –  accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led,

atmosfera controllata e riciclo dell’acqua, le microverdure senza pesticidi né agrofarmaci, garantiranno

un corretto apporto nutrizionale e un’alimentazione di alta qualità ai “membri dell’equipaggio”.

“L’infrastruttura tecnologica interna renderà possibile osservare e monitorare la crescita delle piante in

ogni loro fase e fungerà da controllo remoto in caso di possibili problemi legati allo svolgimento della

missione, il tutto con un ritardo temporale di circa 20 minuti tra l’invio delle trasmissioni e la ricezione

delle risposte, proprio come se gli astronauti si trovassero sul suolo marziano”, evidenzia Luca Nardi
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dell’ENEA.

“L’allestimento dell’ambiente di coltura è un passaggio delicato, fondamentale per il corretto avvio

dell’esperimento che ci permette di veri care l’accuratezza della prima semina e, attraverso una rete di

sensoristica avanzata, di controllare le condizioni ambientali a cui saranno sottoposte le quattro colture

vegetali nel prototipo”, aggiunge Sara Piccirillo dell’ASI.

“La tenda gon abile è composta da 8 tubolari di circa 35 cm di diametro e da una trave centrale  dello

stesso diametro. L’assemblaggio dei moduli è stato eseguito con tecniche in grado di evitare esplosioni

dovute all’aumento della pressione a causa dell’irraggiamento solare. Abbiamo installato, inoltre, un

telo che consente un  usso di aria costante, 6 stabilizzatori che rendono la tenda rigida e resistente ai

venti forti e 8  nestre che permettono sia l’entrata dei cavi che l’uscita dei sensori per acquisire i vari

parametri dell’esperimento”, conclude Francesco Cavaliere dell’Università di Milano.

Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri dell’equipaggio, durante la fase di

isolamento in Oman, seguiranno un regime alimentare composto prevalentemente da cibo in scatola,

che potranno integrare con le microverdure coltivate nell’ambito dell’esperimento. Tali microverdure

sono state opportunamente selezionate perché in grado di accumulare grandi quantità di sostanze

minerali e  tonutrienti quali vitamine, carotenoidi e  avonoidi tra cui le antocianine, molecole a

elevato potere antiossidante, per un benefico effetto antistress sulla salute.

A cura di Filomena Fotia
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Al via l’orto marziano per la missione Amedee-18
GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO 2018 15:22:42

E’ partita la sperimentazione dell’orto
marziano, in Oman, nell’ambito della missione
Amadee-18. Fino al 28 febbraio, 5 astronauti
condurranno 15 esperimenti riproducendo
alcune delle condizioni del Pianeta Rosso con
l’obiettivo di testare strumenti e procedure per
future esplorazioni spaziali. A fornire cibo
fresco a questi futuri astronauti è l’Italia, con
un orto ipertecnologico realizzato da Enea, ASI
e Università degli Studi di Milano nell’ambito
del progetto “HortExtreme”. Grazie a una rete
di sensoristica avanzata, i ricercatori italiani

coordineranno e monitoreranno del centro ricerche Enea “Casaccia” le attività sperimentali
fino alla fine della missione, in collegamento diretto con la base.
Per la missione Amadee-18 in Oman coordinata dall’Austrian Space Forum, i ricercatori
hanno allestito, all’interno di una tenda gonfiabile, una camera di crescita per
l’esperimento di biologia delle piante e un prototipo a contenimento. Conclusa la fase
preliminare della missione necessaria a fornire il supporto logistico e scientifico all’avvio
della sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi (ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e Francesco
Cavaliere (Università di Milano), hanno lasciato la “Kepler Station”, il campo base installato
in Oman nel deserto del Dohfar, dove è iniziata la fase dell’isolamento e della conduzione
diretta degli esperimenti a cura dei 5 astronauti “analoghi” a quelli di una futura missione
su Marte.
Gli esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a verificare la fattibilità
dell’impianto, ma anche a comprenderne i consumi energetici, a prevederne la produttività
e a selezionare delle varietà di piante che possano adeguarsi alle condizioni ambientali sia
di luoghi estremi terrestri, come l’Antartide, che di pianeti lontani, come Marte.

© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

Vuoi essere sempre aggiornato sulle ultime notizie che riguardano industria?
Iscriviti gratis alla newsletter settimanale di Trasporti-Italia.com e le riceverai direttamente
nella tua casella di posta elettronica

Leggi gli altri articoli della categoria: Industria

Leonardo: un Piano per tornare a crescere

Leonardo è pronta per tornare a crescere. Parola
di Alessandro Profumo, amministratore delegato
della società, che oggi ha presentato negli
stabilimenti di Vergiate il nuovo...

Press Releases
Transavia to focus on growth in the Netherlands

Record Breaking January as Manchester moves
into top twenty european airports

Qatar Airways launches the world’s longest flight
on new Auckland service 

Hartsfield-Jackson named World’s Busiest Airport
in 2016

Air France: new non-stop flights on summer
2017

AEROPORTI CARGO - LOGISTICA COMPAGNIE AEREE DIFESA DRONI / UAV FOCUS INDUSTRIA ISTITUZIONI SAFETY / SECURITY

Login | Registrati

 CercaHiQPdf Evaluation 02/15/2018

RASSEGNA WEB TRASPORTI-ITALIA.COM Data pubblicazione: 15/02/2018
Link al Sito Web

ENEA STAMPA E WEB 23



Home | Privacy Policy | Il widget di Trasporti-Italia 

Copyright © 2018 Trasporti-Italia, il portale italiano dei trasporti e della logistica. Tutti i diritti riservati. Testata giornalistica iscritta nel Registro della Stampa del
Tribunale di Roma (n. 47 del 10 marzo 2014). Direttore Responsabile Claudia Montoneri. Edita da Officina Telematica, via Scirè 12, 00199 Roma - P.Iva 05174190651
Per l'invio di comunicati e la segnalazione di notizie ad Avio-Italia: redazione[chiocciola]avio-italia.com. Per la pubblicità su Avio-Italia, la richiesta del mediakit o di
preventivi: marketing[chiocciola]avio-italia.com

HiQPdf Evaluation 02/15/2018

RASSEGNA WEB TRASPORTI-ITALIA.COM Data pubblicazione: 15/02/2018
Link al Sito Web

ENEA STAMPA E WEB 24



art

ACCEDI | REGISTRATIAnno 16 | 15 Febbraio 2018 | redazione@teatronaturale.it

CERCA INTERNATIONAL

L'orto per lo sbarco su Marte

Con la simulazione dello “sbarco” su Marte e l’inizio del periodo di isolamento è partita

ufficialmente la missione Amadee-18 in Oman, nella penisola arabica. Fino al 28

febbraio, 5 “astronauti” condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune delle

condizioni del Pianeta rosso con l’obiettivo di testare strumenti e procedure per future

esplorazioni spaziali. A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa l’Italia,

con un orto ipertecnologico realizzato da ENEA, Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e

Università degli Studi di Milano nell’ambito del progetto “HortExtreme”. Grazie a una

rete di sensoristica avanzata, i ricercatori italiani coordineranno e monitoreranno dal

Centro Ricerche ENEA “Casaccia” le attività sperimentali fino alla fine della missione,

in collegamento diretto con la base.

Per la missione Amadee-18

in Oman coordinata

dall’Austrian Space Forum, i

ricercatori hanno allestito,

all’interno di una tenda

gonfiabile, una camera di

crescita e un prototipo a

contenimento per

l’esperimento di biologia

delle piante.

Conclusa la fase preliminare della missione, necessaria a fornire il supporto logistico e

scientifico all’avvio della sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi (ENEA), Sara

Piccirillo (ASI) e Francesco Cavaliere (Università di Milano), hanno lasciato la “Kepler

Station”, il campo base installato in Oman nel deserto del Dohfar, dove è iniziata la fase

dell’isolamento e della conduzione diretta degli esperimenti a cura dei 5 astronauti

“analoghi” a quelli di una futura missione su Marte.

Gli esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a verificare la fattibilità

dell’impianto, ma anche a comprenderne i consumi energetici, a prevederne la

produttività e a selezionare delle varietà di piante che possano adeguarsi alle

condizioni ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come l’Antartide, che di pianeti

lontani, come Marte.

Con l’installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione e alla crescita, i

ricercatori hanno completato il sistema verticale multilivello di coltivazione

idroponica “fuori suolo”, il cosiddetto orto “marziano” di 4 m2 composto da 4 specie di

microverdure “rosse” - amaranto, cavolo cappuccio, senape e ravanello -

accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di coltura di 15 giorni. Grazie a luci a

led, atmosfera controllata e riciclo dell’acqua, le microverdure senza pesticidi né

agrofarmaci, garantiranno un corretto apporto nutrizionale e un’alimentazione di alta

qualità ai “membri dell’equipaggio”.

“L’infrastruttura tecnologica interna renderà possibile osservare e monitorare la

crescita delle piante in ogni loro fase e fungerà da controllo remoto in caso di possibili

problemi legati allo svolgimento della missione, il tutto con un ritardo temporale di

circa 20 minuti tra l’invio delle trasmissioni e la ricezione delle risposte, proprio come

se gli astronauti si trovassero sul suolo marziano”, evidenzia Luca Nardi dell’ENEA.

“L’allestimento dell’ambiente di coltura è un passaggio delicato, fondamentale per il

corretto avvio dell’esperimento che ci permette di verificare l’accuratezza della prima

semina e, attraverso una rete di sensoristica avanzata, di controllare le condizioni

ambientali a cui saranno sottoposte le quattro colture vegetali nel prototipo”, aggiunge

Sara Piccirillo dell’ASI.

“La tenda gonfiabile è composta da 8 tubolari di circa 35 cm di diametro e da una trave

centrale dello stesso diametro. L’assemblaggio dei moduli è stato eseguito con tecniche

in grado di evitare esplosioni dovute all'aumento della pressione a causa

dell’irraggiamento solare. Abbiamo installato, inoltre, un telo che consente un flusso di

aria costante, 6 stabilizzatori che rendono la tenda rigida e resistente ai venti forti e 8

finestre che permettono sia l’entrata dei cavi che l’uscita dei sensori per acquisire i vari

parametri dell’esperimento”, conclude Francesco Cavaliere dell’Università di Milano.

Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri dell'equipaggio,

durante la fase di isolamento in Oman, seguiranno un regime alimentare composto
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prevalentemente da cibo in scatola, che potranno integrare con le microverdure

coltivate nell’ambito dell’esperimento. Tali microverdure sono state opportunamente

selezionate perché in grado di accumulare grandi quantità di sostanze minerali e

fitonutrienti quali vitamine, carotenoidi e flavonoidi tra cui le antocianine, molecole a

elevato potere antiossidante, per un benefico effetto antistress sulla salute.

di C. S.
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Al via l’orto marziano per la missione Amedee-18
GIOVEDÌ 15 FEBBRAIO 2018 15:22:42

E’ partita la sperimentazione dell’orto
marziano, in Oman, nell’ambito della missione
Amadee-18. Fino al 28 febbraio, 5 astronauti
condurranno 15 esperimenti riproducendo
alcune delle condizioni del Pianeta Rosso con
l’obiettivo di testare strumenti e procedure per
future esplorazioni spaziali. A fornire cibo
fresco a questi futuri astronauti è l’Italia, con
un orto ipertecnologico realizzato da Enea, ASI
e Università degli Studi di Milano nell’ambito
del progetto “HortExtreme”. Grazie a una rete
di sensoristica avanzata, i ricercatori italiani

coordineranno e monitoreranno del centro ricerche Enea “Casaccia” le attività sperimentali
fino alla fine della missione, in collegamento diretto con la base.
Per la missione Amadee-18 in Oman coordinata dall’Austrian Space Forum, i ricercatori
hanno allestito, all’interno di una tenda gonfiabile, una camera di crescita per
l’esperimento di biologia delle piante e un prototipo a contenimento. Conclusa la fase
preliminare della missione necessaria a fornire il supporto logistico e scientifico all’avvio
della sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi (ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e Francesco
Cavaliere (Università di Milano), hanno lasciato la “Kepler Station”, il campo base installato
in Oman nel deserto del Dohfar, dove è iniziata la fase dell’isolamento e della conduzione
diretta degli esperimenti a cura dei 5 astronauti “analoghi” a quelli di una futura missione
su Marte.
Gli esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a verificare la fattibilità
dell’impianto, ma anche a comprenderne i consumi energetici, a prevederne la produttività
e a selezionare delle varietà di piante che possano adeguarsi alle condizioni ambientali sia
di luoghi estremi terrestri, come l’Antartide, che di pianeti lontani, come Marte.
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IN OMAN

Al via l’orto “marziano” per la missione Amadee-18
Fino al 28 febbraio, 5 “astronauti” condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune delle condizioni
del Pianeta rosso con l’obiettivo di testare strumenti e procedure per future esplorazioni spaziali

Con la simulazione dello “sbarco” su Marte e  l ’ in izio del
periodo di isolamento è partita ufficialmente la missione
Amadee-18  i n  Oman, nella penisola arabica:  f ino  a l  28
febbraio,  5 “astronaut i”  condurranno 15 esperimenti
riproducendo alcune delle condizioni del Pianeta rosso con
l ’obiet t ivo d i   testare st rument i  e procedure per  future
esplorazioni spaziali. A fornire cibo fresco a questi futuri
astronauti ci  pensa l ’ I tal ia, con un orto  ipertecnologico
realizzato da ENEA,  ASI  e  Università degli Studi di Milano
nell’ambito del progetto “HortExtreme”. Grazie a una rete di
sensoristica avanzata, i ricercatori italiani coordineranno e
monitoreranno del centro ricerche ENEA “Casaccia” le attività
sperimentali fino alla fine della missione, in collegamento
diretto con la base. Per la missione Amadee-18 in Oman
coordinata dall’Austrian Space Forum, i ricercatori hanno
allestito, all’interno di una tenda gonfiabile, una camera di
crescita per  l ’esperimento di biologia del le piante e un

prototipo a contenimento.
 
Conclusa la fase preliminare della missione necessaria a fornire i l  supporto logistico e scientif ico all ’avvio della
sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi (ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e Francesco Cavaliere (Università di Milano), hanno
lasciato la “Kepler Station”, il campo base installato in Oman nel deserto del Dohfar, dove è iniziata la fase dell’isolamento e
della conduzione diretta degli esperimenti a cura dei 5 astronauti “analoghi” a quelli di una futura missione su Marte. Gli
esperimenti sull’orto made in Italy serviranno non solo a verificare la fattibilità dell’impianto, ma anche a comprenderne i
consumi energetici, a prevederne la produttività e a selezionare delle varietà di piante che possano adeguarsi alle condizioni
ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come l’Antartide, che di pianeti lontani, come Marte. Con l’installazione di quattro
comparti dedicati alla germinazione e alla crescita, i ricercatori hanno completato il sistema verticale multilivello di coltivazione

idroponica “fuori suolo”, il cosiddetto orto “marziano” di 4 m2 composto da 4 specie di microverdure “rosse” - amaranto, cavolo
cappuccio, senape e ravanello -  accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di coltura di 15 giorni.
 
Grazie a luci a led, atmosfera controllata e riciclo dell’acqua, le microverdure senza pesticidi né agrofarmaci, garantiranno un
corretto apporto nutrizionale e un’alimentazione di alta qualità ai “membri dell’equipaggio”. “L’infrastruttura tecnologica interna
renderà possibile osservare e monitorare la crescita delle piante in ogni loro fase e fungerà da controllo remoto in caso di
possibili problemi legati allo svolgimento della missione, il tutto con un ritardo temporale di circa 20 minuti tra l’invio delle
trasmissioni e la ricezione delle risposte, proprio come se gli astronauti si trovassero sul suolo marziano”, evidenzia Luca Nardi
dell’ENEA.“L’allestimento dell’ambiente di coltura è un passaggio delicato, fondamentale per il corretto avvio dell’esperimento
che ci permette di verificare l’accuratezza della prima semina e, attraverso una rete di sensoristica avanzata, di controllare le
condizioni ambientali a cui saranno sottoposte le quattro colture vegetali nel prototipo”, aggiunge Sara Piccirillo dell’ASI. “La
tenda gonfiabile è composta da 8 tubolari di circa 35 cm di diametro e da una trave centrale  dello stesso diametro.
 
L’assemblaggio dei moduli è stato eseguito con tecniche in grado di evitare esplosioni dovute all’aumento della pressione a
causa dell’irraggiamento solare. Abbiamo installato, inoltre, un telo che consente un flusso di aria costante, 6 stabilizzatori che
consentono di avere una ottima rigidità e resistenza della tenda in caso di forti venti e 8 finestre che permettono sia l’entrata dei
cavi che l’uscita dei sensori per acquisire i vari parametri dell’esperimento”, conclude Francesco Cavaliere dell’Università di
Milano. Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso, i membri della missione durante la fase di isolamento in
Oman seguiranno un regime alimentare composto prevalentemente da cibo in scatola che potranno integrare con le
microverdure coltivate nell’ambito dell’esperimento ed opportunamente selezionate perché in grado di accumulare grandi
quantità di sostanze minerali e fitonutrienti quali vitamine, carotenoidi e flavonoidi tra cui le antocianine, molecole ad elevato
potere antiossidante, per un benefico effetto antistress sulla la loro salute.
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ADN KRONOS - giovedì 15 febbraio 2018, 15.31.38

 

SPAZIO: AL VIA L'ORTO 'MARZIANO' PER LA MISSIONE AMADEE-18 =

 

      Team astronauti realizzera' 15 esperimenti in condizioni estreme

 in Oman ed il cibo fresco e' made in Italy

       Roma, 15 feb. (AdnKronos) - Con la simulazione dello 'sbarco' su Marte

 e l'inizio del periodo di isolamento è partita ufficialmente la

 missione Amadee-18 in Oman, nella penisola arabica, in cui cinque

 'astronauti', fino al 28 febbraio, condurranno 15 esperimenti

 riproducendo alcune delle condizioni del Pianeta rosso. L'obiettivo è

 testare strumenti e procedure per future esplorazioni spaziali.

       A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa l'Italia,

 con un orto ipertecnologico realizzato da Enea, Agenzia Spaziale

 Italiana e Università degli Studi di Milano nell'ambito del progetto

 "HortExtreme". "Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i

 ricercatori italiani coordineranno e monitoreranno dal Centro Enea

 Casaccia le attività sperimentali fino alla fine della missione, in

 collegamento diretto con la base" annunciano Asi e Enea.

       Per la missione Amadee-18 in Oman coordinata dall'Austrian Space

 Forum, i ricercatori hanno allestito, all'interno di una tenda

 gonfiabile, una camera di crescita e un prototipo a contenimento per

 l'esperimento di biologia delle piante. (segue)

       (Ada/AdnKronos)
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ADN KRONOS - giovedì 15 febbraio 2018, 15.50.52

 

SPAZIO: AL VIA L'ORTO 'MARZIANO' PER LA MISSIONE AMADEE-18 (2) =

 

 

       (AdnKronos) - Conclusa la fase preliminare della missione, necessaria

 a fornire il supporto logistico e scientifico all'avvio della

 sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi dell'Enea, Sara Piccirillo

 dell'Asi e Francesco Cavaliere dell'Università di Milano, hanno

 lasciato la 'Kepler Station', il campo base installato in Oman nel

 deserto del Dohfar, dove è iniziata la fase dell'isolamento e della

 conduzione diretta degli esperimenti a cura dei 5 astronauti

 'analoghi' a quelli di una futura missione su Marte.

       Asi e Enea sottolineano che gli esperimenti sull'orto made in Italy

 "serviranno non solo a verificare la fattibilità dell'impianto, ma

 anche a comprenderne i consumi energetici, a prevederne la

 produttività e a selezionare delle varietà di piante che possano

 adeguarsi alle condizioni ambientali sia di luoghi estremi terrestri,

 come l'Antartide, che di pianeti lontani, come Marte".

       Con l'installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione e

 alla crescita, i ricercatori hanno completato il sistema verticale

 multilivello di coltivazione idroponica 'fuori suolo', il cosiddetto

 orto 'marziano' di 4 metri quadrati composto da quattro specie di

 microverdure 'rosse' - amaranto, cavolo cappuccio, senapee ravanello -

 accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di coltura di 15

 giorni. (segue)

       (Ada/AdnKronos)
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ADN KRONOS - giovedì 15 febbraio 2018, 15.44.48

 

SPAZIO: AL VIA L'ORTO 'MARZIANO' PER LA MISSIONE AMADEE-18 (3) =

 

 

       (AdnKronos) - Grazie a luci a led, atmosfera controllata e riciclo

 dell'acqua, le microverdure senza pesticidi né agrofarmaci,

 garantiranno un corretto apporto nutrizionale e un'alimentazione di

 alta qualità ai 'membri dell'equipaggio'. "L'infrastruttura

 tecnologica interna -evidenzia Luca Nardi dell'Enea- renderà possibile

 osservare e monitorare la crescita delle piante in ogni loro fase e

 fungerà da controllo remoto in caso di possibili problemi legati allo

 svolgimento della missione, il tutto con un ritardo temporale di circa

 20 minuti tra l'invio delle trasmissioni e la ricezione delle

 risposte, proprio come se gli astronauti si trovassero sul suolo

 marziano".

       Sara Piccirillo dell'Asi riferisce inoltre che "l'allestimento

 dell'ambiente di coltura è un passaggio delicato, fondamentale per il

 corretto avvio dell'esperimento che ci permette di verificare

 l'accuratezza della prima semina e, attraverso una rete di

 sensoristica avanzata, di controllare le condizioni ambientali a cui

 saranno sottoposte le quattro colture vegetali nel prototipo". La

 tenda gonfiabile è composta da 8 tubolari di circa 35 centimetri di

 diametro e da una trave centrale dello stesso diametro. L'assemblaggio

 dei moduli, spiega Francesco Cavaliere dell'Università di Milano, "è

 stato eseguito con tecniche in grado di evitare esplosioni dovute

 all'aumento della pressione a causa dell'irraggiamento solare".

       I ricercatori hanno installato, inoltre, "un telo che consente un

 flusso di aria costante, 6 stabilizzatori che rendono la tenda rigida

 e resistente ai venti forti e 8 finestre che permettono sia l'entrata

 dei cavi che l'uscita dei sensori per acquisire i vari parametri

 dell'esperimento". Proprio come gli astronauti delle future missioni

 su Marte, i membri dell'equipaggio, durante la fase di isolamento in

 Oman, anticipano Asi e Enea, seguiranno un regime alimentare composto

 prevalentemente da cibo in scatola, che potranno integrare con le

 microverdure coltivate nell'ambito dell'esperimento. Si tratta di

 microverdure che sono state opportunamente selezionate perché in grado

 di accumulare grandi quantità di sostanze minerali e fitonutrienti

 quali vitamine, carotenoidi e flavonoidi tra cui le antocianine,

 molecole a elevato potere antiossidante, per un benefico effetto

 antistress sulla salute.

       (Ada/AdnKronos)
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DIRE AMBIENTE - giovedì 15 febbraio 2018, 16.12.32

 

SPAZIO. ENEA-ASI, IN OMAN SIMULAZIONI PER SBARCO SU MARTE /FOTO

 

15 ESPERIMENTI PER RIPRODURRE CONDIZIONI PIANETA ROSSO

 (DIRE) Roma, 15 feb. - "Con la simulazione dello 'sbarco' su

 Marte e l'inizio del periodo di isolamento e' partita

 ufficialmente la missione Amadee-18 in Oman, nella penisola

 arabica: fino al 28 febbraio, 5 "astronauti" condurranno 15

 esperimenti riproducendo alcune delle condizioni del Pianeta

 rosso con l'obiettivo di testare strumenti e procedure per future

 esplorazioni spaziali". Cosi' in una nota congiunta ASI ed ENEA.

    "A fornire cibo fresco a questi futuri astronauti ci pensa

 l'Italia, con un orto ipertecnologico realizzato da ENEA, ASI e

 Universita' degli Studi di Milano nell'ambito del progetto

 'HortExtreme'. Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i

 ricercatori italiani coordineranno e monitoreranno del centro

 ricerche ENEA 'Casaccia' le attivita' sperimentali fino alla fine

 della missione, in collegamento diretto con la base.

 Per la missione Amadee-18 in Oman coordinata dall'Austrian Space

 Forum- spiega la nota- i ricercatori hanno allestito, all'interno

 di una tenda gonfiabile, una camera di crescita per l'esperimento

 di biologia delle piante e un prototipo a contenimento. Conclusa

 la fase preliminare della missione necessaria a fornire il

 supporto logistico e scientifico all'avvio della sperimentazione,

 i ricercatori Luca Nardi (ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e

 Francesco Cavaliere (Universita' di Milano), hanno lasciato la

 'Kepler Station', il campo base installato in Oman nel deserto

 del Dohfar- continua il comunicato- dove e' iniziata la fase

 dell'isolamento e della conduzione diretta degli esperimenti a

 cura dei 5 astronauti 'analoghi' a quelli di una futura missione

 su Marte".

    "Gli esperimenti sull'orto made in Italy serviranno non solo a

 verificare la fattibilita' dell'impianto, ma anche- spiega il

 comunicato- a comprenderne i consumi energetici, a prevederne la

 produttivita' e a selezionare delle varieta' di piante che

 possano adeguarsi alle condizioni ambientali sia di luoghi

 estremi terrestri, come l'Antartide, che di pianeti lontani, come

 Marte.

 Con l'installazione di quattro comparti dedicati alla

 germinazione e alla crescita, i ricercatori hanno completato il

 sistema verticale multilivello di coltivazione idroponica 'fuori
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 suolo', il cosiddetto orto 'marziano' di 4 m2 composto da 4

 specie di microverdure 'rosse'- amaranto, cavolo cappuccio,

 senape e ravanello-  accuratamente selezionate tra quelle con

 ciclo di coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led, atmosfera

 controllata e riciclo dell'acqua, le microverdure senza pesticidi

 ne' agrofarmaci, garantiranno un corretto apporto nutrizionale e

 un'alimentazione di alta qualita' ai "membri dell'equipaggio".

    "L'infrastruttura tecnologica interna- evidenzia Luca Nardi

 dell'ENEA- rendera' possibile osservare e monitorare la crescita

 delle piante in ogni loro fase e funzionera' da controllo remoto

 in caso di possibili problemi legati allo svolgimento della

 missione, il tutto con un ritardo temporale di circa 20 minuti

 tra l'invio delle trasmissioni e la ricezione delle risposte,

 proprio come se gli astronauti si trovassero sul suolo marziano".

    "L'allestimento dell'ambiente di coltura- aggiunge Sara

 Piccirillo dell'ASI- e' un passaggio delicato, fondamentale per

 il corretto avvio dell'esperimento che ci permette di verificare

 l'accuratezza della prima semina e, attraverso una rete di

 sensoristica avanzata, di controllare le condizioni ambientali a

 cui saranno sottoposte le quattro colture vegetali nel

 prototipo".

    "La tenda gonfiabile e' composta da 8 tubolari di circa 35 cm

 di diametro e da una trave centrale  dello stesso diametro.

 L'assemblaggio dei moduli e' stato eseguito con tecniche in grado

 di evitare esplosioni dovute all'aumento della pressione a causa

 dell'irraggiamento solare. Abbiamo installato, inoltre- conclude

 Francesco Cavaliere dell'Universita' di Milano- un telo che

 consente un flusso di aria costante, 6 stabilizzatori che

 consentono di avere una ottima rigidita' e resistenza della tenda

 in caso di forti venti e 8 finestre che permettono sia l'entrata

 dei cavi che l'uscita dei sensori per acquisire i vari parametri

 dell'esperimento". 

    "Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta rosso,

 i membri della missione durante la fase di isolamento in Oman

 seguiranno un regime alimentare composto prevalentemente da cibo

 in scatola che potranno integrare con le microverdure coltivate

 nell'ambito dell'esperimento ed opportunamente selezionate

 perche' in grado di accumulare grandi quantita' di sostanze

 minerali e fitonutrienti quali vitamine, carotenoidi e flavonoidi

 tra cui le antocianine, molecole ad elevato potere antiossidante,

 per un benefico effetto antistress- conclude il comunicato- sulla
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 loro salute".
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ANSA - giovedì 15 febbraio 2018, 19.56.11

 

Riuscito lo 'sbarco su Marte' in Oman, comincia la missione

 

ZCZC0708/SXB

 XSP51343_SXB_QBXB

 R CRO S0B QBXB

 Riuscito lo 'sbarco su Marte' in Oman, comincia la missione

 Orto italiano fornirà prodotti freschi agli 'astronauti'

    (ANSA) - MILANO, 15 FEB - Con la simulazione dello 'sbarco'

 su Marte e l'inizio del periodo di isolamento, è cominciata nel

 deserto dell'Oman la missione Amadee-18, che fino al 28 febbraio

 vedrà protagonisti cinque 'astronauti' coordinati dall'Austrian

 Space Forum che condurranno 15 esperimenti per testare strumenti

 e procedure per le future esplorazioni del Pianeta Rosso. A

 sfamarli con prodotti freschi sarà un orto ipertecnologico tutto

 italiano, realizzato da Enea, Agenzia spaziale italiana (Asi) e

 Università degli Studi di Milano, nell'ambito del progetto

 'HortExtreme'.

    Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i ricercatori

 italiani del centro ricerche Enea 'Casaccia' coordineranno e

 monitoreranno le attività sperimentali fino alla fine della

 missione, in collegamento diretto con la base.

    Gli esperimenti sull'orto serviranno non solo a verificare la

 fattibilità dell'impianto, ma anche a comprenderne i consumi

 energetici, a prevederne la produttività e a selezionare delle

 varietà di piante che possano adeguarsi alle condizioni

 ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come l'Antartide,

 che di pianeti lontani, come Marte.

    Con l'installazione di quattro comparti dedicati alla

 germinazione e alla crescita, i ricercatori Luca Nardi (Enea),

 Sara Piccirillo (Asi) e Francesco Cavaliere (Università di

 Milano) hanno completato il sistema verticale multilivello di

 coltivazione idroponica 'fuori suolo', il cosiddetto 'orto

 marziano' di quattro metri quadri composto da quattro specie di

 microverdure rosse (amaranto, cavolo cappuccio, senape e

 ravanello) accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di

 coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led, atmosfera controllata

 e riciclo dell'acqua, le microverdure senza pesticidi né

 agrofarmaci, garantiranno un corretto apporto nutrizionale e

 un'alimentazione di alta qualità ai membri dell'equipaggio.

 Conclusa la fase preliminare della missione, i ricercatori
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 italiani hanno lasciato il campo base  dove è iniziata la fase

 di isolamento dell'equipaggio.(ANSA).

      Y25-MAR
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ITP - giovedì 15 febbraio 2018, 16.13.56

 

ENEA: AL VIA L'ORTO "MARZIANO" PER MISSIONE AMADEE-18

 

ENEA: AL VIA L'ORTO "MARZIANO" PER MISSIONE AMADEE-18

 ROMA (ITALPRESS) - Con la simulazione dello "sbarco" su Marte e

 l'inizio del periodo di isolamento, e' partita ufficialmente la

 missione Amadee-18 in Oman. Fino al 28 febbraio, 5 "astronauti"

 condurranno 15 esperimenti riproducendo alcune delle condizioni

 del Pianeta rosso con l'obiettivo di testare strumenti e procedure

 per future esplorazioni spaziali. A fornire cibo fresco a questi

 futuri astronauti ci pensa l'Italia, con un orto ipertecnologico

 realizzato da Enea, Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e Universita'

 degli Studi di Milano nell'ambito del progetto "HortExtreme".

 Grazie a una rete di sensoristica avanzata, i ricercatori italiani

 coordineranno e monitoreranno dal Centro ENEA Casaccia le

 attivita' sperimentali fino alla fine della missione, in

 collegamento diretto con la base. I ricercatori hanno allestito,

 all'interno di una tenda gonfiabile, una camera di crescita e un

 prototipo a contenimento per l'esperimento di biologia delle

 piante. Conclusa la fase preliminare della missione, necessaria a

 fornire il supporto logistico e scientifico all'avvio della

 sperimentazione, i ricercatori Luca Nardi (Enea), Sara Piccirillo

 (Asi) e Francesco Cavaliere (Universita' di Milano), hanno

 lasciato la "Kepler Station", il campo base installato in Oman nel

 deserto del Dohfar, dove e' iniziata la fase dell'isolamento e

 della conduzione diretta degli esperimenti a cura dei 5 astronauti

 "analoghi" a quelli di una futura missione su Marte. Gli

 esperimenti sull'orto made in Italy serviranno non solo a

 verificare la fattibilita' dell'impianto, ma anche a comprenderne

 i consumi energetici, a prevederne la produttivita' e a

 selezionare delle varieta' di piante che possano adeguarsi alle

 condizioni ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come

 l'Antartide, che di pianeti lontani, come Marte.

 (ITALPRESS) - (SEGUE).
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ITP - giovedì 15 febbraio 2018, 16.13.56

 

ENEA: AL VIA L'ORTO "MARZIANO" PER MISSIONE AMADEE-18-2-

 

ENEA: AL VIA L'ORTO "MARZIANO" PER MISSIONE AMADEE-18-2-

 Con l'installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione

 e alla crescita, i ricercatori hanno completato il sistema

 verticale multilivello di coltivazione idroponica "fuori suolo",

 il cosiddetto orto "marziano" di 4 m2 composto da 4 specie di

 microverdure "rosse" - amaranto, cavolo cappuccio, senape e

 ravanello -  accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di

 coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led, atmosfera controllata e

 riciclo dell'acqua, le microverdure senza pesticidi ne'

 agrofarmaci, garantiranno un corretto apporto nutrizionale e

 un'alimentazione di alta qualita' ai "membri dell'equipaggio".

 "L'infrastruttura tecnologica interna rendera' possibile osservare

 e monitorare la crescita delle piante in ogni loro fase e fungera'

 da controllo remoto in caso di possibili problemi legati allo

 svolgimento della missione, il tutto con un ritardo temporale di

 circa 20 minuti tra l'invio delle trasmissioni e la ricezione

 delle risposte, proprio come se gli astronauti si trovassero sul

 suolo marziano", evidenzia Luca Nardi dell'Enea.

 (ITALPRESS).
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TMNEWS - giovedì 15 febbraio 2018, 15.07.12

 

Spazio, al via l'orto "marziano" per missione Amadee-18

 

 

Roma, 15 feb. (askanews) - Con la simulazione dello "sbarco" su

Marte e l'inizio del periodo di isolamento è partita

ufficialmente la missione Amadee-18 in Oman, nella penisola

arabica: fino al 28 febbraio, 5 "astronauti" condurranno 15

esperimenti riproducendo alcune delle condizioni del Pianeta

rosso con l'obiettivo di testare strumenti e procedure per future

esplorazioni spaziali. A fornire cibo fresco a questi futuri

astronauti ci pensa l'Italia, con un orto ipertecnologico

realizzato da ENEA, ASI e Università degli Studi di Milano

nell'ambito del progetto "HortExtreme". Grazie a una rete di

sensoristica avanzata, i ricercatori italiani coordineranno e

monitoreranno del centro ricerche ENEA "Casaccia" le attività

sperimentali fino alla fine della missione, in collegamento

diretto con la base.

 

Per la missione Amadee-18 in Oman coordinata dall'Austrian Space

Forum, i ricercatori hanno allestito, all'interno di una tenda

gonfiabile, una camera di crescita per l'esperimento di biologia

delle piante e un prototipo a contenimento. Conclusa la fase

preliminare della missione necessaria a fornire il supporto

logistico e scientifico all'avvio della sperimentazione, i

ricercatori Luca Nardi (ENEA), Sara Piccirillo (ASI) e Francesco

Cavaliere (Università di Milano), hanno lasciato la "Kepler

Station", il campo base installato in Oman nel deserto del

Dohfar, dove è iniziata la fase dell'isolamento e della

conduzione diretta degli esperimenti a cura dei 5 astronauti

"analoghi" a quelli di una futura missione su Marte. Gli

esperimenti sull'orto made in Italy serviranno non solo a

verificare la fattibilità dell'impianto, ma anche a comprenderne

i consumi energetici, a prevederne la produttività e a

selezionare delle varietà di piante che possano adeguarsi alle

condizioni ambientali sia di luoghi estremi terrestri, come

l'Antartide, che di pianeti lontani, come Marte. Con

l'installazione di quattro comparti dedicati alla germinazione e

alla crescita, i ricercatori hanno completato il sistema

verticale multilivello di coltivazione idroponica "fuori suolo",

il cosiddetto orto "marziano" di 4 m2 composto da 4 specie di
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microverdure "rosse" - amaranto, cavolo cappuccio, senape e

ravanello -  accuratamente selezionate tra quelle con ciclo di

coltura di 15 giorni. Grazie a luci a led, atmosfera controllata

e riciclo dell'acqua, le microverdure senza pesticidi né

agrofarmaci, garantiranno un corretto apporto nutrizionale e

un'alimentazione di alta qualità ai "membri dell'equipaggio".

 

"L'infrastruttura tecnologica interna renderà possibile osservare

e monitorare la crescita delle piante in ogni loro fase e fungerà

da controllo remoto in caso di possibili problemi legati allo

svolgimento della missione, il tutto con un ritardo temporale di

circa 20 minuti tra l'invio delle trasmissioni e la ricezione

delle risposte, proprio come se gli astronauti si trovassero sul

suolo marziano", evidenzia Luca Nardi dell'ENEA. "L'allestimento

dell'ambiente di coltura è un passaggio delicato, fondamentale

per il corretto avvio dell'esperimento che ci permette di

verificare l'accuratezza della prima semina e, attraverso una

rete di sensoristica avanzata, di controllare le condizioni

ambientali a cui saranno sottoposte le quattro colture vegetali

nel prototipo", aggiunge Sara Piccirillo dell'ASI.

 

"La tenda gonfiabile è composta da 8 tubolari di circa 35 cm di

diametro e da una trave centrale  dello stesso diametro.

L'assemblaggio dei moduli è stato eseguito con tecniche in grado

di evitare esplosioni dovute all'aumento della pressione a causa

dell'irraggiamento solare. Abbiamo installato, inoltre, un telo

che consente un flusso di aria costante, 6 stabilizzatori che

consentono di avere una ottima rigidità e resistenza della tenda

in caso di forti venti e 8 finestre che permettono sia l'entrata

dei cavi che l'uscita dei sensori per acquisire i vari parametri

dell'esperimento", conclude Francesco Cavaliere dell'Università

di Milano. Come gli astronauti delle future missioni sul Pianeta

rosso, i membri della missione durante la fase di isolamento in

Oman seguiranno un regime alimentare composto prevalentemente da

cibo in scatola che potranno integrare con le microverdure

coltivate nell'ambito dell'esperimento ed opportunamente

selezionate perché in grado di accumulare grandi quantità di

sostanze minerali e fitonutrienti quali vitamine, carotenoidi e

flavonoidi tra cui le antocianine, molecole ad elevato potere

antiossidante, per un benefico effetto antistress sulla la loro

salute.
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